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Sezione Lavoro 

Limiti del diritto di critica – Uso di espressioni gravemente disonorevoli e infamanti – Giusta 
causa di licenziamento - Configurabilità 

 
 
L'esercizio da parte del lavoratore, anche se investito della carica di rappresentante sindacale, del 
diritto di critica delle decisioni aziendali (manifestata, nella specie, attraverso la diffusione di alcuni 
volantini all'esterno dell'azienda), sebbene sia garantito dagli art. 21 e 39 cosi, incontra i limiti della 
correttezza formale che sono imposti dall'esigenza, anch'essa costituzionalmente garantita (art. 2 
cost.), di tutela della persona umana, anche quando la critica venga espressa nella forma della satira; 
ne consegue che, ove tali limiti siano superati, con l'attribuzione all'impresa datoriale od ai suoi 
rappresentanti di qualità apertamente disonorevoli, di riferimenti volgari e infamanti e di 
deformazioni tali da suscitare il disprezzo e il dileggio, il comportamento del lavoratore può 
costituire giusta causa di licenziamento, pur in mancanza degli elementi soggettivi ed oggettivi 
costitutivi della fattispecie penale della diffamazione. 
 


